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• Ricerca sulla misoginia online (2014-2017)
• Metodologia (raccolta e analisi dati)
• Caratteristiche della misoginia online

• Target 
• Escalation degli abusi
• Linguaggio 
• Conseguenze delle molestie sessiste online

• Dibattito
• Come reagire: battaglia legale, battaglia civile
• Chi odia oggi online?
• Sdoganamento e normalizzazione della misoginia online 

(politica)
• Costo psicologico della ricerca
• Sensibilizzazione e etica
• …
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Un’analisi qualitativa della misoginia online



Finalità: riconoscere la misoginia online come una forma di discorso d’odio,

attraverso un’analisi qualitativa del discorso misogino su Facebook e

Twitter, identificandone da un lato le diverse tattiche e strategie discorsive

usate per mettere a tacere le donne presenti attivamente nella sfera

pubblica di internet, dall’altro gli effetti concreti sulla vita delle donne.

Research question: il discorso misogino può essere considerato una forma 

di discorso d’odio?
Ø Come si manifesta la misoginia su internet?
Ø Qual è la relazione tra il linguaggio del discorso misogino e le sue 

conseguenze materiali nella vita delle donne?
Ø È possibile elaborare una tassonomia di queste conseguenze per capire 

la loro portata?
Ø Qual è la relazione tra la misoginia e le altre forme di discorso d’odio 

(razzismo, xenofobia, omofobia, transfobia, ecc.) e come interagiscono 
tra di loro sul web? 



Metodologia. 
Criteri per la costruzione del database
• Piattaforme: Facebook e Twitter

• Criterio geografico: Stati Uniti, Australia, Italia

• Criterio temporale: gennaio 2014 – novembre 2015

o Casi riportati dalla stampa nazionale e internazionale

Criticità nel reperimento e nell’analisi dei dati
• Reperimento (contenuti a volte rimossi)

• Corpus eterogeneo (testo scritto, immagini, video)

• Impostazioni di privacy (Facebook) 

• Genere utenti



Fonte: 
https://wearesocial.com/uk/blog/2018/10/the-state-of-the-internet-in-q4-2018
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28 casi, di cui: 14 in USA, 7 in Italia, 7 in Australia
à 6 case studies

Database 

Case study N° di tweet N° di contenuti FB TOT n° di UGC*

USA

Anita Sarkeesian 313 0 313

Christy Mack 115 0 115

A
US

Mariam Veiszadeh 25 18 43

Caitlin Roper 142 41 183

IT Selvaggia Lucarelli 7 307 314

Laura Boldrini 25 104 129

TOT n° di UGC 627 470 1097

* UGC= User Generated Content



Analisi dei case study
Feminist Critical Discourse Analysis: analisi critica del discorso in prospettiva 
di genere 

“The aim of feminist critical discourse studies, therefore, is to show up the

complex, subtle, and sometimes not so subtle, ways in which frequently

taken-for-granted gendered assumptions and hegemonic power

relations are discursively produced, sustained, negotiated, and

challenged in different contexts and communities”
(Lazar, p. 142)



1. Target: donne visibili nello spazio pubblico

“A woman’s opinion is the mini-skirt of the Internet” – Laurie Penny
(l’opinione di una donna è la minigonna di internet)

Caratteristiche della misoginia online (1/4)



2. Escalation degli attacchi misogini

Caratteristiche della misoginia online (2/4)
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Tattiche usate contro le donne online
• Cyber-bullismo
• Cyber stalking
• Insulti sessisti
• Incitamento al suicido 
• Minacce e/o auguri di stupro e/o morte
• Stupro virtuale
• Furto di identità
• Revenge porn (image-based sexual abuse, non-

consensual pornography)
• Sextortion
• Creazioni di pagine/profili sui social o siti web
• Modifiche di pagine esistenti con illazioni (es. 

Wikipedia vandalism)
• Doxxing 
• Swatting
• Segnalazione impropria (flagging)
• (D)DoS: (Distributed) Denial-of-Service
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Esempio: Anita Sarkeesian (USA)

Beat Up Anita Sarkeesian





3. Linguaggio violento e sessualmente esplicito

• Violenza verbale e grafica a sfondo sessuale

• Linguaggio violento, sessualmente esplicito, e ipersessualizzato, basato su stereotipi di 

genere e oggettificazione sessuale(come forma di umiliazione sociale)

• Minacce di morte e stupro con immagini ipersessualizzate (stupro virtuale)

• Stupro e atti sessuali coercitivi, spesso correttivi

• Insulti ad personam su genere, presunta sessualità/orientamento sessuale, 

età, etnia, ecc.

Caratteristiche della misoginia online (3/4)

“… a combination of desire and disgust, a sort of lascivious contempt: targets [are] hyper-sexualised as 
‘sluts’ and then derogated for being ‘sluts’ who did not pass muster because they [are] too ugly, too fat, 
too small breasted, too old, too lesbian and so on.”
(Jane, p. 560)



Qualche esempio

Fonti: 
https://www.ultimavoce.it/la-boldrini-merita-stuprata-un-negro/20663679_1440614989350705_8030753509509110766_n/

https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/18_febbraio_06/laura-boldrini-fotomontaggio-cesoia-pagina-fb-sentinelli-milano-
pamela-fatta-pezzi-risorsa-nigeriana-f8e3413e-0b18-11e8-9333-a02b6d017075.shtml



Fonte:
https://twitter.com/lauraboldrini/status/802062018392027136



4. Conseguenze della misoginia online

Caratteristiche della misoginia online (4/4)

Phenomenology Model of Online Misogyny 
Violenza verbale

Violenza 
emotiva e 

psicologica*

Impatto 
sociale**

Impatto 
economico***

Impatto 
psicofisico****

*Violenza emotiva e psicologica: paura 
per la propria vita e quella dei famigliari, 
umiliazione sociale

**Impatto sociale: isolamento online e 
offline, limitazione alla propria libertà 
di espressione, lesione dignità e 
reputazione personali, ecc.

***Impatto economico: reputazione 
lavorativa, perdita lavoro, vita 
professionale, costi per battaglie 
legali, ecc.

****Impatto psicofisico: ansia, disturbi 
alimentari, attacchi di panico, 
dipendenze, autolesionismo, suicidio.

Fonte: http://amsdottorato.unibo.it/8265/



Fonte:
womensmediacenter.com



Fonte:
Council of Australian 
Governments -
Controlling 
Behaviours and 
Indicators of 
Domestic Violence. 



Altre conseguenze e spunti di riflessione

• Web come spazio pubblico democratico?

• Anonimato degli/delle utenti ?

• Reazioni. Legge del taglione, battaglia legale, battaglia culturale

• Costo psicologico della ricerca



Sdoganamento e normalizzazione della misoginia sul web



Fonte:
https://www.tpi.it/
2018/11/22/com
menti-foto-salvini-
studentesse-
milano/
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